VERBALE DELLA SEDUTA N. ___

Il giorno __ del mese di _____________ dell’anno ______ alle ore _____ si riunisce nell’aula numero __________ il Consiglio della Classe ________ sezione _______ dell’indirizzo _________________ dell’I.S.I.S.S. “Pacifici e De Magistris” di Sezze (LT).
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Presiede la seduta il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Marra Rossella (ovvero Presiede la seduta, su delega del Dirigente Scolastico, il/la Coordinatore/trice di Classe, prof./prof.ssa ____); funge da Segretario verbalizzante il/la prof./prof.ssa _______.
Riconosciuta la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta e dà inizio alla trattazione del seguente ordine del giorno precedentemente concordato:
1. Indicazione del Segretario verbalizzante, come designato dal Dirigente scolastico (se non indicato in precedenza);
2. Andamento didattico – disciplinare della classe;
3. Rilevazione eventuali situazioni di criticità tali da richiedere già una segnalazione formale alle famiglie (con lettera da segreteria didattica) per eccessivo numero di assenze, insufficienze diffuse, elevato numero di note disciplinari con rischio di convocazione successiva di CDC straordinario;
4. Approvazione della programmazione didattico-educativa di classe;
5. Progettazione PEI degli alunni con disabilità certificata – esiti riunioni Gruppo di lavoro Operativo (GLO) se già svolti ovvero formulazione proposte da presentare alle prossime riunioni, nello specifico si specificheranno: programmazione didattica e obiettivi per disciplina, a seguito di osservazione sistematica e/o esiti prove di ingresso e prime verifiche; strategie e metodologie d’intervento; strumenti e spazi di attività; criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti; proposte di integrazione interventi con Assistenza Specialistica, tipologia prove per Esame di Stato 2025-2026 (solo classi 5);
6. Compilazione PDP (Piano Didattico Personalizzato) per gli alunni con DSA e con altri BES;
7. Prime indicazioni PFP (Piano Formativo Individualizzato) su Studenti Atleti in attesa di conferma Progetto MIM;
8. Ricognizione situazioni di svantaggio linguistico per la compilazione del PEP (Piano Educativo Personalizzato) (se non indicato in precedenza);
9. SOLO CLASSI ALBERGHIERO – definizione e condivisione fasi elaborazione dei PFI (avvio elaborazione per le classi PRIME; aggiornamento/integrazione annuale per le classi intermedie) – si auspica un’agevole individuazione dei Tutor PFI [art. 3 del Decreto 92/18 Regolamento attuativo del D.Lgs.n.61/2017] confidando nella disponibilità di tutto il CDC – si ritiene opportuno esonerare dalla funzione esclusivamente i coordinatori di classe e chi rivesta già la funzione di Tutor PCTO nelle classi terminali. – si ricorda che per le classi PRIME il PFI dovrà essere compilato e condiviso con studenti e famiglie entro il 31 Gennaio dopo aver completato le fasi iniziali delle interviste e compilazione BILANCIO PERSONALE INIZIALE (se non indicato in precedenza);
10. Individuazione dei Tutor FSL (TUTTE le classi) (se non indicato in precedenza);
11. Designazione docente coordinatore per l’insegnamento di educazione civica (se non indicato in precedenza):
12. Definizione e adozione della programmazione di classe per UDA di Educazione Civica. Definizione dei MODULI con integrazione ex l. 21/2025 e DISCIPLINE da coinvolgere per ciascuna classe. Si prega di attenersi al Curricolo di Istituto e alle Linee GUIDA per il II CICLO che rappresentano il quadro ordinamentale (NON derogabile) dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli obiettivi di apprendimento della disciplina Educazione Civica (pag.16 e ss.).;
13. Viaggi di istruzione e uscite didattiche/professionalizzanti – Il CDC adotterà le proposte di massima per TUTTE le uscite e viaggi d’istruzione d’Istituto che s’intendono svolgere nell’anno scolastico, come deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto. Le proposte declinate sulle situazioni specifiche delle classi, solo uscite didattiche, andranno poi vagliate dalla Commissione Viaggi e ricondotte possibilmente ad uniformità per classi parallele nell’ambito del Piano Viaggi d’Istituto 2025-2026;
14. Punto d’ascolto individuale, necessità e fabbisogni specifici del gruppo classe e/o di singole situazioni presenti nella classe;
15. Varie ed eventuali.
Negli ultimi 15 minuti della riunione, il CdC verrà esteso alla componente genitori e alunni, con i seguenti ulteriori punti all’O. d. G.: 
16.  Insediamento dei rappresentanti delle componenti elette; 
17.  Condivisione della situazione didattico disciplinare della classe. Informativa sulle nuove disposizioni normative in materia di sanzioni disciplinari e valutazione del comportamento; 
18. Condivisione e acquisizione pareri su proposte viaggi di istruzione e uscite didattiche/professionalizzanti;
19. Per le classi del triennio, condivisione percorsi FSL di prossima attivazione.

Punto 1. Il/La Coordinatore/trice di classe, prof./prof.ssa ____, nomina segretario verbalizzante il/la prof./prof.ssa ________________________. 
Punto 2. Il/La Coordinatore/trice di classe, prof./prof.ssa ____, relaziona sull’andamento didattico – disciplinare della classe (Descrizione profilo della classe; interventi altri docenti).
Punto 3. Il Consiglio rileva le seguenti situazioni di criticità: alunno/a  ____________ motivazione (eccessivo numero di assenze, insufficienze diffuse, elevato numero di note disciplinari con rischio di convocazione successiva di CDC straordinario, ecc.). Il/La Coordinatore/trice di classe si impegna ad inoltrare quanto prima segnalazione formale (con lettera da segreteria didattica) per informare le famiglie; il Cdc conviene sulla necessità di una seduta straordinaria per avvio di un procedimento disciplinare rispetto agli studenti ( nome e cognome) che hanno registrato più di n…. note disciplinari ritenute gravi e riferite a reiterati comportamenti contrari al Regolamento d'istituto; si attiverà pertanto procedura di contestazione addebiti e successive fasi del procedimento disciplinare.  
Punto 4. Il Consiglio approva la Programmazione educativa e didattica di classe per condividerla con le componenti genitori e studenti, definendo: la fisionomia della classe; la situazione in ingresso; l’individuazione di casi particolari (compresi alunni con disabilita certificata, con DSA, con altri BES certificati e non, stranieri); gli obiettivi generali e trasversali; le strategie e i comportamenti comuni nei confronti della classe; le strategie per il sostegno ed il recupero delle carenze rilevate; le metodologie; i criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti; [per il Secondo Biennio e Quinto Anno] i criteri per i crediti formativi e scolastici; [per il Secondo Biennio e Quinto Anno] la modalità di erogazione dei percorsi FSL; i progetti interdisciplinari di indirizzo e di Ed. Civica; eventuali attività integrative.
Punto 5. Il Consiglio concorda le linee generali dei PEI degli alunni con disabilità certificata, analizzando con l’aiuto dei docenti specializzati gli esiti delle riunioni Gruppo di lavoro Operativo (GLO) [se già svolti] ovvero formulando le proposte da presentare alle prossime riunioni, nello specifico si definiscono: programmazione didattica e obiettivi per disciplina, a seguito di osservazione sistematica e/o esiti prove di ingresso e prime verifiche; strategie e metodologie d’intervento; strumenti e spazi di attività; criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti ( per gli studenti delle classi quinte con programmazione per obiettivi minimi definire già in questa sede la tipologia delle prove di verifica con valore equipollente. Tali prove equipollenti, in coerenza con il PEI, possono consistere nell’utilizzo di mezzi tecnici o modalità diverse, ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti, ma comunque atti a consentire la verifica degli obiettivi di apprendimento previsti dallo specifico indirizzo di studi, al fine del rilascio del relativo diploma.)
Punto 6. Il Consiglio passa quindi alla progettazione dei PDP (Piano Didattico Personalizzato) per gli alunni con DSA e con altri BES. Il/La Coordinatore/trice di classe rammenta che il PDP è obbligatorio per i DSA; NON è obbligatorio per altri BES sia in in caso di certificazioni non ricadenti nelle previsioni della Legge 104/92 né in quelle della Legge 170/2010 che per altri BES formalmente individuati dal CDC, sulla base di situazioni di bisogno anche transitorio. Ricorda altresì che i modelli PDP dovranno essere ultimati entro il primo Trimestre dell’anno scolastico, condivisi con le famiglie e studenti e sottoscritti preferibilmente entro la data dei colloqui plenari.
Risultano certificati (BES/DSA) gli alunni: ________________Vengono segnalati  dal Consiglio gli alunni: _______________ai quali si riconosce un Bisogno educativo speciale per difficoltà negli apprendimenti non ordinarie e non ascrivibili ad un disturbo. Verranno debitamente  informate le famiglie ( oppure le famiglie sono state già informate).
Il Consiglio decide di non procedere alla compilazione del PDP per gli alunni  _____________ con le seguenti motivazioni ____________________. Prende comunque in carico la loro situazione di difficoltà ed individua le seguenti specifiche strategie didattiche e modalità di personalizzazione e individualizzazione dei percorsi di studio per favorirne il successo formativo : ____________________. 
Punto 7. Il Consiglio individua la presenza dei seguenti studenti atleti ___________________ quindi discute e condivide le linee generali per la successiva compilazione del PFP, in attesa di conferma Progetto MIM;
Punto 8. Il Consiglio passa in rassegna la presenza di eventuali situazioni di svantaggio linguistico per la compilazione eventuale di un  PEP (Piano Educativo Personalizzato). Vengono individuati i seguenti alunni: ____________. Il/La Coordinatore/trice di classe si impegna a segnalare quanto prima tali situazioni alla Commissione Intercultura per l’inserimento degli studenti svantaggiati in adeguati percorsi di alfabetizzazione linguistica (Italiano L2) previa rilevazione livello di competenza a mezzo test linguistici.
Punto 9. SOLO CLASSI ALBERGHIERO DIURNO – Individuazione dei tutor PFI; definizione e condivisione fasi elaborazione dei PFI (avvio elaborazione per le classi PRIME; aggiornamento/integrazione annuale per le classi intermedie) – si auspica un’agevole individuazione dei Tutor PFI [art. 3 del Decreto 92/18 Regolamento attuativo del D.Lgs.n.61/2017] confidando nella disponibilità di tutto il CDC – si ritiene opportuno esonerare dalla funzione esclusivamente i coordinatori di classe e chi rivesta già la funzione di Tutor PCTO nelle classi terminali. – si ricorda che per le classi PRIME il PFI dovrà essere compilato e condiviso con studenti e famiglie entro il 31 Gennaio dopo aver completato le fasi iniziali delle interviste e compilazione BILANCIO PERSONALE INIZIALE Viene/vengono individuato/ti come tutor PFI il/la prof./prof.ssa ________________________, coadiuvati dal Consiglio di classe. (se non indicato in precedenza)
Punto 10.  (Solo per le classi del triennio diurno) Il Consiglio nomina come tutor dei Percorsi di FORMAZIONE SCUOLA LAVORO il/la prof./prof.ssa ________________________. (se non indicato in precedenza)
Punto 11. Il Consiglio di Classe individua altresì quale docente coordinatore per l’insegnamento di educazione civica il/la prof./prof.ssa ________________________. (se non indicato in precedenza)
Punto 12. Il Consiglio definisce i moduli dell’UDA di Educazione Civica con integrazione ex l. 21/2025 e DISCIPLINE da coinvolgere per ciascuna classe, attenendosi al Curricolo di Istituto e alle Linee GUIDA per il II CICLO che rappresentano il quadro ordinamentale (NON derogabile) dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli obiettivi di apprendimento della disciplina Educazione Civica.  Adotta quindi la programmazione di classe per UDA di Educazione Civica che viene allegata al presente verbale di cui è parte integrante. 
Punto 13. Il Consiglio di Classe individua, dopo ampia discussione e considerato il percorso di studi e la validità formativa della scelta, quali possibili mete dei viaggi di istruzione ____________________ , da svolgersi preferibilmente nel periodo ____________ Si raccoglie la  disponibilità come docenti accompagnatori dei proff.ri ______________________. Il/La Coordinatore/trice di Classe, quindi, registra le mete individuate per proporre le stesse alla Commissione Viaggi di Istruzione, in modo che siano approvate ed inserite nel Piano Viaggi d’Istituto da approvare in CD.
Punto 14. Il Consiglio discute riguardo a necessità e fabbisogni specifici del gruppo classe e/o individua singole situazioni presenti nella classe per eventuale attivazione intervento mediante Punto d’ascolto, previo consenso espresso delle famiglie. 
Punto 15. Varie ed eventuali. 
Negli ultimi 15 minuti, il Consiglio di Classe si insedia nella sua forma plenaria con la componente dei genitori e studenti eletti . 
Punto 16. Risultano eletti, per la componente genitori, rappresentanti di classe i sigg. ____________________________ . Risultano eletti, per la componente studenti, rappresentanti di classe _______________ . 
Punto 17. Il/La Coordinatore/trice di Classe illustra alle componenti genitori e studenti, in maniera sintetica e generale, l’andamento didattico – disciplinare della classe così come emerso dalla precedente discussione. Descrive, quindi, negli elementi fondamentali, le linee della Programmazione educativa e didattica di classe precedentemente elaborate per la condivisione e l’approvazione da parte di tutte le componenti presenti. Dopo ampia discussione il Consiglio di Classe approva la Programmazione educativa e didattica che si allega al presente verbale e ne costituisce parte integrante.
Punto 18. Si condividono le proposte di viaggi e uscite didattiche/ professionalizzante acquisendo il parere della componente genitori e studenti.  Si registrano a riguardo i seguenti interventi ________
Punto 19. (Solo per le classi del triennio) Vengono infine condivisi i percorsi di FSL di prossima attivazione.
Terminata ogni discussione, la seduta è tolta alle ore _____ dopo aver letto, approvato e sottoscritto il presente verbale.

Sezze, ____________________
    
     Il Segretario Verbalizzante				                             Il Presidente
Prof./ssa                                                                                                    Prof./ssa
F.to ______________________		                                       F.to _____________________
